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Avviso interessante 
/ signori Nagoziaiili, Industriali. 

Pi'ofessionisli, Imprenditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornale, avranno 
diriUo a sei insiirzioni gralMÌto in IV, 
pagina dell' alte^sd di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Prov'ribia, che saranno 
riprodotti nel Oiornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc, che si pubblicano 
nel Foglio Vfficials. 

DI BELLUCCI. - 8E88A 
Abbiamo da Roma, 6. 
(S) .Si racconta olle queir avv. Bellucci-

Sessa, che fu inlermediapjo Ira l'onorevole! 
De Zerbi e la Banca Uomaha, abbia avuto 
parte anche in queir affare dei iO milioni 
di biglieUi doppi che la Banca Romana 
voleva ineltere in circolazione, ina dovette^ 
invece distruggere, perchè alcuni alti im­
piegali SI; ne accorsero e obbhgiirono il 
Direttore a bruciarli. 

, Su questo fattovitclegralai l'altro giorno. 

Orbene, pare che questi 40 milioni di 
biglietti da Londra - dove furono fabbricati -
non sieno giunti diretlamente« Roma, ma 
sieno andati a Napoli, e da Napoli fui'ono 
portati a Roma dall'avvocato Bellucc-Sessa 
in-una lunga serie di viagg'. 

G' è anzi un rapporto della Questura di 
Roma, elio dice di iiver notato conia questo 
avvocato Bellucci-Sessa facesse per un certo 
periodo frequentissimi viaggi da Roma a 
NapoU e ritorno con una valigetta di bul­
garo e come al suo arrivo a Roma fosse 
accolto da qualcuno della Banca Romana, 
dal Tanlongo stesso alle volte, e salisse 
sempre in una carrozza della Banca stessa. 

Questo rapporto è ora fra i docume ti 
dell' istrultoria. 

SINTOMI 
Dall'ottima Gazzella di Mantova togliamo 

il seguente notevolissimo articolo che, ol­
ire di e.?sere un omaggio ad una grande 
onestà, è anche un monito severo contro 
il marcio del periodo che attraversiamo. 

In una recei.te occasione, aftlilti dinanzi 
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Perchè quest' ultime appunto costituisco o 
un lato caratteristico, cosi della vita di San 

, Giuliano, conio d'ogni altro paese, che s' ao-
ceateuti di non oltrepassare nelle aspirazioni 
liei suoi abitanti i bisogni e gli istinti della 
piccole borgate. 

Sarebbe curiosa in tanta indagine dei co 
sturili 0 degli usi popolari, quella di chi vo­
lesse risalire al modo, onde s'-è formata nei 
piccoli centri 1' abitudine di frequentare con 
assidua puntualità la farmacia, in ora deter­
minata e da persone presso che identiche in 
ogni sito. 

Ma noi, pur sapendoci in qualche modo, dar 
ragiono, del fatto, non vogliamo con conside­
razioni estranee al nostro assunto, perdere il 
tempo, a rischio forse di tediare il lettore. 

La bottega - per carità ,che non ci senta lo 
speziale - del farmacista di i3an Giuliano rap­
presenta perii il tipo del genere; vai dunque 
la pena di intrattenerci ,un po' noi descri­
verla. 

Fa parto a pianterreno d'una casuccia, po~ 

allo spettacolo doloroso di fatti deplore­
voli, dicevamo : 

«Dove, sono andati i boi tempi della 
Camera subalpina ed italiana?» 

L'articoio che riportiamo cliffondendosi 
più ampiamente sulle tristizie dell' epoca, 
riepiloga in un nome rispettato e vene­
rando tutte le idee che si affollavano nella 
nostra mente con quel ricordo, con quella 
invocazione. 

L'articolo stereotipa la situazione del. 
giorno e merita di essere letto e stu­
diato. 

Eccolo: 
Fanfani chiama sintomo gii'ell'accidonte che 

è prodotto da una malattia, o dal quale si 
trae qualche conseguenza. 

Orbene, chiunque guardi con occhio clini­
co, anche solo superficiale, il corpo sociale i-
taliano ammalato, profondamente ammalato, 
chiunque ne scruti le piaghe improvvisamen­
te rivelatesi in questi periodi non endemici, 
ma pur troppo epidemici, non p«ò"a meno di 
rieenoscere e confessare che molti sìntomi 
delia malattia apparivano e da parecchio 
tempo. 

E se r eroismo delia imparzialità verso sé 
stesso - un eroismo dilHclle - è obbligato a 
riconoscere del pari [che il torto maggiore -
dell'ammalato come del clinico - fu appunto 
quello di non averli veduti, o di non averli 
voluto 0 saputo vedere. 

Ragione per cui la diagnosi postuma riesce 
imperfetta, e il postumo rimedio inefficace. 

Non a caso ho detto: malato e clinico, per­
chè il Itorto dell'uno sì compenetra nel torto 
dell'a'tro. Causa ed effetto. 0 viceversa. 

. ' . 
La tesi sarebbe vastissima. Nèjntendo lun­

gamente percorrerla. Gito alcuni esempi. 
Sono sintomi, accklenli - e ohe accidenti! 

- attuali, palpitanti; anzi (per proseguire la 
similitudine) .sanguinanti e purulenti. 

Mi spiego. 
Il comm. X direttore di uu grande istituto 

di credito ,'che trafBoa milioni, è arrestato 
fuggente, dopo di avere (dicono) prevaricato, 
alias rubato dei milioni. 

Alte strida, e 'meraiviglie, e indignazioni e 
recriminazioni. Come mai! Perchè mail Ma 
il corpo ammalato da tempo non sentiva la 
piaga latente. Ma il clinico - aUas, lo autorità 
tutorie dirette od indirette - non vedovano? 

Non sentivano e non vedevano, perchè tra­
scuravano l'esame dei sintomi. 

E uno dei sintomi era la vita privata. 
. ' . 

Sull'influenza della vita privata morale sulla 
vita socialo pubblica: sul nesso intimo indis­
solubile ohe ì'una all'altra lega sarebbero a 
scriversi colonno e volumi. 

II comm. X. di cui sopra, viveva da anni, 
notoriamente, con una'donna di costumi 

sta sul declivio della via: pochi gradini un po' 
sconne-si tra loro mettono ah .^.giesso; a dritta 
e a manca di questo, s'aprono due balconate 
chiuse esternamente da ampi Bnestroni, at­
traverso i quali puoi vedere ordigni diversi 
d'uso ben noto in certi bisogni della vita, e 
scatole delle più celebrate spedatila mediche, 
perdute tra mezzo a boccìe ed ampolline, su 
cui campeggiano lo solite insegne delle farma­
cie di campagna, coll'iudispensabile serpe, che 
non può mai disgiungersi dal vaso tradizionale. 

Sopra a tutto quell'arruffio di roba, pendo­
no grandi matasso dì cotone, merce codesta 
che porta avanti nei guadagni H' padrone di 
bottega, altrimenti costretto a vivere di poca 
cosa, se l'utile fosse atteso dalla professione. 

L'interno della farmacia è quanto di origi­
nala vi potete irnaginare. 

Nel mezzo un banco, su cui troneggiano le 
bilancia per i cotoni o io bilanoiatte a preci­
sione per le medicine. 

Attorno lunghi scafTail di noce .su cui stan­
no disposti i soliti vasi, al di fuori ornati a 
fiorami, con le scritte in latino, forse noll'in-

:terno perfettamente iruoti. 
Presso agli scaflTali, di qua e di ià due ta­

voli, circondati da seggioloni e sedie, su cui 
•perennemente stanno bighellonando non già gli 
avventori, magli sciuponi del tempo, che ven­
gono a passar l'ore nella bottoga. 

Rambaldi - la professione Io scagiona - è 
fra i più .assidui. 

Ivi la sua indole allegra lo porta con maggior 
diletto, poiché nelle piccola riunioni di fami­
glia c'è sempre qualche comico incidente de­
gno di nota, sorgente di frizzi o dì burle, e-

irregolari, ne subiva le seone clamoroso, tea­
trali, i cui episodi! orano stampati sui gior­
nali e risaputi dall'intera capitale. 

Il comm; Y aveva ed ha tuttora - notoria­
mente - una ibrida famiglia di scarto, maga­
ri anche due, il cui lusso svergognato mantie 
ne a scapito.della famiglia liuona, della vera. 
E lo .scandalo non è un mistero per alcuno. 

Il grande ifunzionarìo pa-ssa te iniore notti 
a fare lo soapestràeóio collo mondane e coi 
mOKdaBi di primo o seooniìo pelo, coi fannullo-
loni giornalisti (cheo l compensano poi di in­
dulgente silenzio) nei c/riOs, diciamo cosi ri­
servati 0 non risei vati... E ciò lo si vede e 
10 si sa da totti. 

li comm. W, l'on. Q, l'alto impiegato K 
trascinano le lunghe veglie giocando a òaoca-
rà, sopra un tappeto verde, ma elegante e 
classe, migliaia di scudi e negano ai creditori 
insistenti. E la cosa e pur nota. 

Il comm. P. (purtroppo la Categoria deijcom-
mendatori oflVe desolante messe d'esempi I) 
è una nebulosa figura venuta fuori... ponia­
mo... nel [1876... (II 1876 è stata una grande 
peptnière'.Ai suìha\ose e di funamboli). Egli or­
mai ha raggiunto le più eccelse e .difficili sfe­
re, ma ninno si incarica di vedere il come o 
11 perchè. Lavora poco: e guadagna molto: 
spendo moltissimo. È elegante, . cerimonioso, 
e scarrozzato dalla Eccellenze, vive nello an­
ticamere 0 nei gabinetti dei tninisteri, nei cor­
ridoi di Montecitorio; delta legge al caffè Ara-
gno, è il beniamino della stampa, sopratut-
to. la leggera. E guarda dall'alto il povero col­
lega sgobbone clie da anni aspetta invaao la 
più modesta della proniozion.i! Il suo nome è 
dappertutto, sempre, in tutte le coso lucrose, 
rumorose, privilegiate, speciali. Eglièeomejun 
.dente neessario di quella grande veracissima 
ruota idraulica ohe 6 l'aito pandemonio bu-
cratico politico della capitale. Le sue abitu­
dini ìntimo'morali... ninno le ignora. 

L'avvocato o ingegnere 0..,. ha, mediocre 
ingegno, moltissima attività, moralità notori.a-
mente elastica, La3uasagj.ma irrequieta, mel­
liflua, saltellauta, artf/Mfa jwij.da uu accidente 
all'altro, si trova semprtii-d. palesemente, o 
per interposta persona, o con cointeressenza in 
mezzo e qualunque affare gr.asso. 

Poco importa se equivoco. 
Tutto il mondo lo sospetta; tutto il mondo 

ne parla... ma egli è sempre ricco, sorridente 
od incolume! 

Viene il giorno del redde rntionem. Scnp-
piano gli scandali. Succedono le catastrofll... 
E allora? 

Ma i sintomi non erano forse noti, non o-
rano visibili? 

E coloro che i sintomi vedevano o dovevano 
vedere, avranno diritto di far credere sincere 
le loro meraviglie e le loro indignazioni? 

Non dovrebbe ' per iddio - essere una grande 
(litica il vedere ciò ohe tutti vedono, e il sa­
pere ciò che tutti sanno! Sopratutto quando 

scogitate con talento e messe in pratica con 
arte. 

Alia partita del tra sette - V immancabile 
giuoco,- il farmacista, l'ingegner Bettini, Ram­
baldi, il Conte Angelo e sor Tita il villano 
arricchito e pretenzioso, di cui s'è tatto cen­
no si contendono il posto. 

La vittima è quasi sempre l'ingegner Bet­
tini, così, perchè gli altri quattro Io dannano 
all'inoperosità, cerne aiiclie perchè Rambaldi 
0 lo speziale giuocano sempre il tiro birbone 
di non lasciar libero il conte, ma di metterlo al 
contatto del sor Tita, facendoli compagni nella 
partita, 

É allora che nascono le dispute serie; è 
allora cha il dottor Rambaldi trova argomento 
allo risa. 

Figuratavi quell'arristooratica creatura del 
conte Angelo, che puzza delle suo idee retrive 
ad un miglio di distanza, rirapetto ali' altro, 
borioso, ignorante e ' pieno di disprezzo per 
tutto ciò che, sa di privilegio. 

Talvolta la burla si prolunga un po' troppo 
e allora un chiasso indiavolato molte la oon-
•fusione nella bottoga ! 

Rambaldi ride ed incita; il conte declama 
contro il fango sociale ohe monta; l'avversa­
rio sbuffa e maledico a tutte le aristocrazie del 
mondo. 

IMon sempre parò la bottega dello speziale 
è il campo di queste lotte. 

V'ha talvolta die ivi, pur raccogliendosi 
gli stessi individui si fa della ciancia, si ma­
ligna, si ride con un accordo che sarebbe com­
pleto, se non ci fosse fra i presenti l'ingegno 
re Bettini, il quale didlcilmento sa rendersi 

si ha in cuslodìa la fortuna, la pico e l'onore 
degli altri! 

In mezzo ad un ombroso viale di una sim­
patica e forte città itnlijma - Gasala - torreg­
gia una figura bronzea, ossuta, austera, direi 
quasi arcigna. 

Ai piedi suoi è l'Italia con ampio scudo su 
cui è scritto Frangar non /leetar. > 

É la statua di Giovanni Lanza. 
In quella stessa città vive una nobile vec-

chiorolla, cui l'austero marito scriveva un gior­
no, da Roma, di spaiare una coppia dei po­
chi - 6 magri - buoi per poter tirare avanti 
decorosamente la vita comune. È la stessa 
santa veochierella che scriveva un giorno alla 
graziosa Regina per rifiutare una modestissima 
pensione offertalo con pensiero altamente de­
licato... Maestà.'... Se il mio povero Oiovannl 
io sapesse, mi sgriderebbe! 

Altro che appannaggi suutuosì più o meno 
sinceramente inscritti nei bilanci dello Stato, 
0 nei registri delle alto banche, e ottenuti scon-; 
tandoll patriottismo proprio, ,'o l'avito, o il 
coniugale! 

Altro che cambiali patrlotichol 

Consiglio i buoni cusalosi a voler deporrò ai 
piedi di quel monumento, tu questi tristissimi 
ginrrii, pochi memori fiori. 

Saia un monito? Sarà una protosta contro 
l'ingiusto oblio a memorie veramente santo, a 
veramente nobili esempi? 

W\... nessun discorso! 
Vi sono silenzi più eloquenti di qualsiasi 

frase. ' 
Dicono - i patrioti dell'ultima ora - che Gio­

vanni Lanza ha scritto l'Italia coi ff. 
Mille volte preferibi'o l'Italia con un g di: 

troppo, che un'Italia cogli -scandali e coi sin­
tomi presenti ! 

V..... i tuturii 

Parlamento [taliano 
C A M E R A D E 1 ~ B Ì P C I T A T I 

PRES Z A N A R D E L L I 
Caniei-a deser t i i 

(Seduta del 6 febbraio 1893) 
Oiotiiti, fra le risa noniche dei pochi pre­

senti, dichiaia, rispondendo a Bovio, che la 
Qaeslnia non si è mai impacciata nella pub­
blicazione dei giornali. 

Si svolgono alcuno mterpe'Unze, una, fra 
le altre di Dal Venne sulla difesa delia Si­
cilia 

PellQux, ministro delia guerra, dopo aìcune 
frasi generiche sul metodo dì difesa, crede 
cha la Sicilia sia protetta come si deve anche 
contro un grande sbarco d'armata. 

Raecllia, ministro della marina, conferma. 
Parlano anche Colaianni e Nasi: quest'ul­

timo non è abbastanza rassicurato dalle pa­
ralo dei ministri. 

Si leva la seduta. 

ragione dell'ilarità dei compagni. 
Bettini però non è il più assiduo alla far­

macìa; forse i caprìcci della moglie lo tratten­
gono talvolta a casa o Io obbligano di recarsi 
altrove. 

Ed appunto - paro quasi una fatalità - quan­
do egli è assente, il discorso si aggira sempre 
su lui. 

— È ricco, è ricco molto quest'uomo ! 
Questo è il preambolo solito; né convien ag­

giungerò che chi lo pronuncia è appunto quel 
sor Tita invidioso di tutti, quanto può essere 
chi pur avendo qualche cosa cerca con supre­
ma cura; di farsi sempre maggiormente uguale 
agli altri. 

= Ricco, ricco assai per i nostri luoghi ; 
ve lo può dir Rambaldi - soggiunge il far­
macista. 

— Già ; in Sicilia, dov' è stato del tempo 
parecchio, s ' è fatto quattro soldi o bene o 
malo - prosegue sor Tita - so Io, con le mi­
niera degli zolli, colla mercatura. - Già, già, 
bisogna a questi anni badare non allo ubbie 
d'una volta, ma lavorare o lavorare per ac­
crescere il proprio. 

La punta non potrebbe ossero più diretta ; 
ferisco sonza precauzioni di sorta, il nostro 
conto Angelo, il quale, frenaiido le espres-
,sioni ohe gli vengono alla bocca, dondola il 
capo come per dimostrare il suo malcontento 
con quel faro sbadato, oh' egli assumo ogni 
qual volta gli esce dal labbro la sua frase 
proferita : roba da oiodi I 
,,E la frase quasi inscientemente gli scappa 

di bocca. Il dottore capisce lo stato d' anima 
dol signor conte e vorrebbe trovar modo di 

Eserc i z io p rovv i so r io e t e r n o ? 

Abbiamo da Roma 6, sera: 
(S) - Un vecchio parlamontaro mi diceva 

ieri a sera questo precisa parole: 
— Stia attento a me: o il Ministero si met­

te sul serio e fa votara subto una parte dei 
bilanci e poi non domanda per gli altri che 
una proroga appena sufficiente per discati-rli 
o vi domanda una pròroga di un paio di mesi 
e allora seguendo il suo sistema non si curorà 
di farli discutere che all'ultimo momento. 

Intanto poi essendosi ancora da discutere i 
bilanci dell'esercizio corrente, che ha già ol­
trepassato di molto la metà e il ministero non 
sì cura di preparare quelli per l'esercizio 93-94, 
o quindi presentarà anche questi troppo tardi, 
non si potranno discutere e - Dio noi voglia -
avremo l'esercizio provvisorio anche nel bi­
lancio 93-94. 

Dispacci , Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BARCELLONA, 8. =- L'altro ieri, dopo un 
meeting di studenti in favore della costruzione 
di una cappella protestante a Madrid, uu grup­
po di anarchici capitanato da una donna at­
taccò la polizia, e sparò sugli agunti ferondono 
leggermente duo. 

fja gendarmeria ristab'lì l'ordine. Si opera­
rono sei arresti. 

LONDRA, 6 — Lo Standard ha da Berli­
no: ! circoli tedeschi considerano che ia ri­
sposta evasiva di Gladstono a Labouchèra si­
gnifica che la situazione dell'Inghilterra ri­
guardo alia triplice alleanza rimane la stessa 
che sotto Salisbury. 

SIVIGLIA, 6. - Lo stato della duchessa di 
IVIontpensier è gravissimo. La Regina di Por­
togallo e i ooliti,di Parigi trovansi al capez­
zale della inferma. 

De Zei'bi si smi eiettori 

Ha giornale di Paipii pubblica una leitora 
del deputato del collegio, De Zerbi, che d:co 
così : 

« Da due giorni sono in pasto ai diffama­
tori. Dicesì che alla Cassa della Banca Ro­
mana .siasi trovato un biglietto del Governa­
tore che ritirava 30,000 lire per mandarle al 
deputato D. Z. : ciò nel 1892. 

Ora ai miei lettori debbo far sapere che non 
conosco neppure di vista l'imputato Lazzaro­
ni: che durante la discussione in Commissiono 
e nella Camera, della leggo dol 1891 per lo 
Banche, io non vidi mai l'imputato Tanlongo: 
che questi prima o dopo non mi fece mai pro­
posta alcuna lesiva al mio onoro e alla mia 
delicatezza; che non so quindi spiegare quel 
biglietto. Lo spiegheranno Lazzaroni o 7'an-
longo. Saprò cosi chi, so il fatto è vero abusò 
infamante dol mio nome, chi dovrò mettorn 
alla gogna chi denunciare al magistrato. 

« Ora non posso cha aspettare e intanto la­
sciarmi velenosamento pungere. Ma sarà per 
pochi giorni; la luce non tarderà. » 

ripararvi. 
"a Si, si, roba da dodi; proprio u à . , e r o ; 

dicouo male, molto male di lui e della moglie 
- replica il sor Tita - oh I costei non è che 
una vanarella I Uh ! bocca taci - aggiungo 
quindi interrompendosi con malizia e batten­
dosi col palmo della mano le labbra. - Es-pres-
sionì codeste che in tutto il mondo vogliono 
denotare reticenza al)ituale,specìali poi al nostro 
popolo veneto, che piir fatto apposta per sosti­
tuire, quando i discorsi compromettono, movi­
menti della persona per ospriniore ideo che 
non si potrebbero altrimenti dira. 

Ma le malignità hanno un termino e tal­
volta è curioso il modo, in cui esse finiscono. 
Tanfo vero ohe i nostri ad un tratto, come 
avessero ricevuto l'ordine, si mettono nel 
più completo silenzio. 

Alla fin fino c'orano poi molte ragioni per 
contenersi così. 

Infatti alla volta della farmacia dirigevasi 
il signor Bottini con la moglìa, la quaie, cóme 
era sua abitudine, s'avanzava in atto disat­
tento, dimenando la festa, corno Io passassero 
in mente milìo strani e confusi pensiari. 

Oli assidui della farmacia e il farmacista 
stesso furono tutti in piedi ; quando la Pia 
sali i gradini,'della bottoga, fu un levarsi di 
cappelli, un abbassar di capo, un mettersi in 
idisparto per far luogo. 

Cose queste che non si dovrebbero in una 
narrazione nemmeno accennare, se esse non 
fossero tali però, come nel caso nostro, da 
dolineare di par sé slesse, la abitudini ed il 
curattero degli uomini che vivono nei piccoli 
contri. , , 

{Continna) 



GioRNq__PER o m m 
Sji-obbe un affare assai serio, non che 

una perdila grandissima di tempo e di 
spazio il tener dietro a tutte le notizie che 
coi'rono sulla questione bancaria. 

X 
L'una non aspetta l'altra^ e d 'al tronde 

invece che farne argomento di questa ru­
brica giornaliera, crediamo assai più oppor­
tuno rimetterci ai telegrammi del nostro 
corrispondente romano, il quale, trovandosi 
sul luogo, è più in grado.di vagliare tutte 
le voci sparse, limitandosi a raccogliere la 
jp'iù probabili. 

X 
Quella che appare a tutti come cosa certa 

è che bisognerà tornare sulla questione 
dell' inchiesta, e sembra pure ohe prenderà 
r iniziativa sull'argomento l'onor. Crispi. 

X 
Tuttavia non pub sfuggire ad alcuno la 

posizione delicata, nella quale si troverebbe 
il Ministero, qualora l'inchiesta fosse appro­
vata, dopo esservisi dichiarato cos'i risolu­
tamente contrario. 

X 
Non erano dunque infondate le nostre 

notizie jcirca un ulteriore movimento dei 
P reletti. 

Ora si parla che olire quello di Chieti, si 
t ramuteranno anche i litolari di alcune 
a l t r e provincie. 

X 
Dispacci da Roma confermano che gli 

ambasciatori d'Austria, ,di Francia, di Spa­
gna, di Portogallo e di Svizzera presso il 
Vaticano ricevettero l'ordine d' felicitare il 
Papa per il giubileo. Le famiglie reali del 
BelgiOjdi Sassonia e di Rumenia invleranno 
dei delegati •ipeciali. 

X 
Questa dimostrazione fatta al Capo della 

Chiesa CaUoìica, in una circostanza come 
questa, non hanno certamente significato 
politico: esse provano tuttavia che il mondo 
ugìziale crede necessario e conveniente 
usare verso il Capo della Chiesa i massimi 
riguardi, e che sarebbe una grande legge­
rezza il trascurarli. 

X 
L'Opinione ha una breve nota, colla quale' 

afferma che, secondo le deposizioni di Tan-
longo, il solo Presidente dei Consiglio dei 
ministri che non abbia chiesto denari alla 
Banca Romana fu Rudini. 

. X : - • • • 

Questa dichiarazione, lanciata cosi a bru­
ciapelo, dimostra taiìito più l'opportunità 
della proposta di Rudini, perchè si faccia 
piena luce sulle relazioni dei ministeri, che 
si sono succeduti, colla Banca Romana. 

" X 
Secondo notizie più recenti pare accer­

talo che il Ministero non sia lontano dal-
l'aderire alla proposta d'inchiesta parla­
mentare, sotto la forma precisata da Crispi. 

u'ca, XxSQnC 
ISoma, G. — La mascherata del baccanali 

uscita pur la prima volta, rappreseata - o ilo-
vrebbo rappresoritars - come il suo nomo lo 
(lice, una specie di trionfo di Bacco. 

Soltanto, il freddo ha tratt mito a casa molli 
baccanti o la mascherata è riuscita allegra, 
ma uoii numerosa. 

Il Comitato ha riservata su di essa il suo 
giudizio. 

== Si è riunita la Commissiono provvisoria 
delle Società che si propongono di tenero un 
comizio in favore della Esposìziona nazionale 
in Roma. E fu deciso di invitare, in una sala 
(la destinarsi, tutte le Società che desiderano 
il bone di Roma, il giorno 19 corr., per costi­
tuirò la Goinraissione definitiva e stabilirò il 
giorno 0 il locale per tenere il detto comizio. 

T o r i n o , 6 . — Nei pressi del Cimitero si è 
trovato il cadavere di Fini (o Pinzi?) Emanuele, 
di anni 23, da Mantova, studente in ohimica, 
crivellato di ferite. 

La perizia, tosto ordinata dall'autorità gin-
dlziarla, stabilirà ,->6 si tratti di suicidio. 

Ma eredesi iuveee che il disgraziato giovine 
sia stato assassinato. 

Napo l i , 6 . >= L'altra notte è improvvisa-
menta avvenuto uno sprofondamento in via 
Stella, aprendo una voragine sotto il palazzo 
11. 107 di proprietà della Congregazione di Ca­
rità,di tutti i Santi. 

Da qualche giorno jgli inquilini della casa 
n. 107 avevano avvertito come un gorgolio nel 
sottosuolo, ma non si misero in grandi ap­
prensioni. 

Stanotte improvvisamonte si è abbassalo il 
suolo, s'è rotta la conduttura del gas, rotta 
quella dell'acqua di Serino, od in un momento 
la via Stella è parsa un buio di inforno in 
fondo al quale i-uggiva un torcente mistevioso. 

Fu un momento di panico, indesorivibile, 
Venne salvata una famiglia che correva se­

rio pericolo. 
Mi l ano , 6 . =. Un'adunanza dolio notabilità 

delegate dalle sezioni del partito dei lavora­

tori, delibi'ió ili maiiihii'i' del ddpgati al con-
(̂ re-̂ î o iutoruazituialo di, Zuri}j;o, di indire dopo ' 
di quelito uU congresso nazìoriale,; di indire 
pel giorno di Inno li In cui r l o r r e il primo 
rnapgio una grande manlfestazmno dei i.ivo-
ratori. 

— lersora, poco prima che partisse dalla 
Staziono Centralo il trono delle 7 diretto a 
Varese, alcuni individui fecero per salire in 
un compartimento del treno dirotto a Varese 
che era riservato a un servizio speciale. 

Il guadafrenl Capi-Iati Francesco, d'anni 30, 
avendoli avvertiti che non potevano entrare 
noi compartlniento, fiuei viaggiatori si oppo­
sero allo intimazioni del Oapriati, e questi 
insistendo lo percossero talmente cho,dovette 
poi ricori:cro a le curo del dottor Verdelli 
della Guardia Modica di Piazza Mercanti. 

Del fatto fu steso rapporto all'Autorità. 
=• Certo Mezzanotte Carlo, d'anni 18 ieri 

trovandosi in casa del suo tutore Grippa 
Paolo, abitante in via Orefici n. 38, volto 
provare con lui a tirare al bersaglio con uiia 
carabina Flobert. 

Essi appesero ai muro un foglio di carta è 
tirarono parecchi colpi, ma uno andò a col­
pire 11 Mezzanotte all'occhio sinistro. 

Il poveretto fu medicalo alla Guardia Me­
dica di piazza Mercanti e pur troppo i medici 
temono che dovrà perdere l'occhio. 

PIROFILI J^ADOYANI 

È un tipo d'import zione. 
Venne tempo addiet o di Bologna: venne 

con fama di oonquiststoro, di viveur, di 
sportmuu e gentleman parole queste che; 
c'entrano cosi di passata nel nostro cenno 
data l'amabiìtì originalità dell'uomo, di cui 
face amo il protUo, 

Di famìglia rispeltabilc e ricca, co lo sue 
stravagauzii del bi-1 vivere s'era procacciata 
nella città niitale la nomea di conqui-
,statore; guai alla do na che gli passasse 
accanto ! 

• Narrano le cronache che la lunga litania 
doile avventuro gli fosso fatto di cominciare 
nella Svizzera, devo il padre 1' avea man­
dato per istuiii speciiili e per d'Strnrlo dalle 
abitudini spendereccie. 

V, studiò inflitti il lato più ameno e gaio 
della natura : la. donna. 

Qui giunse per cominciare la sua vita 
d'uomo. Fu posto, con sullecila previdenza, 
ne^li uffici della Società Veneta, dove si 
ebbe da superiori e colleghi elogi per l ' in­
gegno e l'attivila nel scrv zio Attività che 
parvo un miracolo e sbugiardò l'antico as­
sioma: i damerini son buoni a nulla. 

Ma puro in mezzo a tanta profluvio di 
galnnterie e di avventure, venne r istante 
della reazione, reazione che fu il degno e-
pilogo del nostro elegante viveur. 

Due occhiotti splendidi Io avvolsero in 
un'onda d'amore, l 'a t t rassero 'come una 
forzii magica e lo condussero davanti al 
Sindai3p : ivi. giurò, fedo'di sposo, ivi fece 
nel proprio cuore solenne promessa di scri-

ivere fine solto l'ultima pagina dol suo ro­
manzo. 
. C i ò non vuol dire, che buona parte delle 

a'nticlio conèuetudiiii non gli rimanga: ai-
venr, spórlman e gentleman egli non rinun­
cia àncora di essere - un vero amore e il 
matrimonio ne anno però modificala l'in-
dòlo. ' 

Potrà egli lutto rifiutare ormài al'stto 
carattere 'i . 

Forse non sa égli stesso; in un mo-
iimento d 'entusiasmo, come da Bologna 
portò un giorno i pennati , a Padova, può 
darsi,,elle,altrove egli si volga. 

Vorremmo però che allora gli ai rinno­

vasse, in sul momento di pjrtiri', quo! cla­
moroso borsogi-iio che lo trnlteiine tempo 
addietro a l'adov'a. 

E cosi ogni volta : noi e l'olelta schiera 
<lc' suoi amici lo vogliamo tulio nu<!lro. 

AftVLETO. 

CRONACA ,. DELLA PROV INCIA 
(Nostre corrispond. pariic.) 

JEste, 5 Febbraio 1893. _ 
11 Consiglio d'Amministrazione di questa 

Pia Casa di Ricovero, compreso della più viVa 
gratitudine, rende omaggio alla memoria del 
defunto barone comm. T r e v e s de l Bont t l l 
G iuseppe , Il quala sempre largo Benefattore 
in vit» verso il povero Istituto, si è ooitìpia-
ciuto di beneficarlo anche In morte con la 
generosa elargizione di L. 2500. 
. Nell'atto pertanto che Esso rende di pub­
blica ragione la disposizione del degno Filan­
tropo, mentre si riserva ili farne scolpire il 
nome fra i Benefattori del Pio Luogo, manda 
rispettosamente le sentite sue condoglianza 
alla Nobila Famiglia. 

Ieri a Venezia la dimostrazione in onore di 
Goldonlrìusci solenne. 

Tutto le rappresentanze ed associazioni si 
riunirono alle 12 1|2 nel cortile del Palazzo 
Ducale ed alle 12.55 mossero uscendo dalla 
grande porta verso il Molo ed attraversando 
fra la folla, piazzetta e piazza S. Marco, per­
corsero le Mercerie, via Due Aprile, arrivan­
do alle 1 li2 in Campo S. Bartolomeo ove 
Goldoni, illuminato da una festa dì .solo, pa­
reva attendesse 11 saluto riverente ed aCfettuo-; 
so del suo popolo. 

Il corteo ora cosi composto; 
Rappresentavano il Municipio gli assessori 

Bordiga per il Sindaco, ammalato, e gli asses­
sori Franco a Caroncini - Drappello di giiar-
die municipali, musica cittadina, Rappresen­
tanza del Municipio, Consiglio direttivo della 
Lega fra gli insegnar.ti - Compagnia Gallina, 
Rappresentanza della compagnia Zago-Priva-
to, Società Silvio Pellico - R. Scuoia Supe­
riore di coreimercio, Liceo M. Foscarini, Liceoi 
Msroo Polo, Istituto 'Tecnico Fra Paolo Sar-, 
pi, Scuola Tecnica Sebastiano Caboto, Scuola^ 
Tecnica Livio Sanudo, Oonvitto Nazionale 
Marco Foscarini, Istituto Rava, Istituto Mo­
schetti, Orfanotrofio Maschile, Istituto Daniele 
Manin - Scuola d'arte applicata all' industria -
Soci della Lega frj. gli insegnanti. Società di 
Mutuo Soccorso M^'-i maestri elementari. So­
cietà Filarmonici^ Giuseppe Verdi, Società 
Ginnastica Costantino Reyer, Tiro a Segno Na­
zionale, Circolo veneziano di scherma. Circolo 
Biasini, Soc. artiglieri Bandiera e Moro, reduci 
delle patrie battaglie. Reduci garibaldini. i3lub 
Ignoranti - Banda operaia Daniele Manin -
Associazione generale fra impiegati civili. So­
cietà di M. S. fra impiegati di pubbliche am­
ministrazioni. Associazione liberale monarchi­
ca, Comitato permanente degli elettori Jibe-
riili veneziani, Circolo radicale - Sodala fra 
i barcaiuoli, fra i medici e I farmacisti, fra 
i parrucchieri, fra i sarti, fra i calzolai, fra 
gli agenti di negozi biade e coloniali, fra gli 
infermieri, fra i macchinisti, fra ì fattorini di 
commercio. 

Al monumento parlò il prof. Fradelletto, 
presidente doila lega fra gli insegnanti, pro­
motrice della commemorazione. 

CRONACA DELLA CITTA 
CoMsigiio Comunale 

(Serfwtó liei 6 febbraio) 

C è dovunque, così nella Giunta come noi 
consiglieri - Dguratevi poi nella stampai - il 
desiderio che questa sera sia l'ultima seduta 
dell'attuale sessione. 

I consiglieri però entrano, nell'aula con 
brutto notizie; c 'è poca speranza di raggiun­
gere il numero legale. 

Quando il sindaco preme il bottoncino del 
campanello elettrico per l'avviso di pramma­
tica, sono le 8.30. 

II segretario fa l'appello e i consiglieri pre­
senti sono in numero di 36: più del ^bisogno! 

Fungono da scrutatori : Turazza, Barzilaì e 
Martini. 

Si viene, senz'altro apparato, all'esame del 
bilancio preventivo 1893 della Casa d'Indu­
stria e concorso del Comune nella spesa (2.a 
lettura). 

Il bilancio è approvato senza discussione. 
Cosi si giungo alla raodiflcazipne del Rego­

lamento di edilizia ed, ornato in seguito ad 
annullamento di alcuni articoli da parto del 
Ministero pei lavori pubblici ad aggiunta di 
alcuni nuovi articoli proposti dal Ministero 
della pubblica istruzione.. 

Riferisce il slg. assessore Moschini. 

L'avv. Fuà doibamla se glj, articoli devono 
eSaore così votati, ovvero so il Consiglio può 
modificarli, 

L'as-iessore Moschini dico cho gli articoli 
si po'isono discutere. 

Fuà a proposito delll' art. 3 chiede se un 
proprietario di case, dovendo mutare il colo­
rito alla facciata della sua abitazione, deva ot­
tenerne licenza dall'autorità municipale. 

11 Sindaco afferma questo fatto. 
Turri chiede perchè eguale permesso si deve 

ottenere per gli stendardi da esporsl. 
Colletti spiega la parola stendardi nel senso 

di insegne di richiamo del pubblico per i ne­
gozi. 

Martini osserva cho i bazar hanno questo 
uso : sta bene che ciò sia proibito. 

Montani a proposito degli articoli aggiunti 
in forza della circolare 26 giugno 1891 del 
.Vlinistero dalia Istruzione pubblica, chiede se 
essi possono essere modificati. 

MosGìrìni risponde afferhiativaniente. 
Montoni a proposito dell'art. 9 osserva ohe 

le Commissioni d'ornato possono, portando le 
questioni alla lunga, sospendere a tempo in-
determlnrto i lavori, ne! caso che si rinvenis­
sero degli avanzi storici o artìstici in una de­
terminata tabbrica. Propone che si limiti il 
tempo a cinque giorni. 

Cavalletto, a questo proposito osserva ohe 
nell'articolo si' potrebbe raccomandare la sol­
lecitudine, senza prestabilire un termine. 

Barzilai chiede perchè non sia lecito mo­
dificare la integrità, 1' aspetto 6 1' autenticità 
degli edifici. 

Martini appoggia 1' osservazione Barzilai, 
giacché nemmeno a lui garba la parola au­
tenticità, 
: Sacerdoti ossprva che gli edifici suddetti de­
vono essere compresi ìin determinato elenco. 

Altri consiglieri ancora fanno osservazioni 
su questi argomenti, ad esempio Romanln-Ja-
cur, Luzzatto-DIna, Levi-Oivita, Barzilai. 

'Dopo dì ciò le modificazioni al regolamento 
edilizio sono approvate. 

Finalmente si viene al N. 8 dell'ordine dol 
giorno, cioè alla nomina dì due membri a far 
parte del Consiglio Prov. Scolastico in luogo' 
dei sìg. Alessio àvv. prof. Giulio ed Emo Oa-
podilista co. comm. Antonio scaduti pei- an-
'zianità. 

Riescono eletti Marzolo con voti 31 Alessio 
con voti 26. 

Per ultimo si viene alla nomina di un rap­
presentante del Comune nel Consiglio Diret­
tivo del Oonvitto annesso alla R. Scuola Nor­
male Maschile in luogo dell'on. prof. cav. Gio­
vanni Ivfarinelli scaduto per anzianità. 

Si elegge il Prof, Francesco Torri con 
voti 24. 

E dopo di ciò la seduta è levata alle ore 
!) e mozza. 

Il Consiglio Comunale di Padova nella se­
duta segreta del giorno 6 febbraio 1893 

ha deliberato : 
1. Il Consiglio.ha preso atto della dimissione 

data dal sig. Vojier Eugenio da Medico con­
dotto di Bassanello. 

2. Il Consiglio ha concesso il .sussidio di 
L. 300 annue al giovine Marchetti Umberto 
onde possa continuare gii studi all'Accademia 
di Belle Arti di Venezia. - (1' lettura). 

3. 11 Consiglio comunale delibera dì collo­
care a riposo a liquidare la pensione in an­
nue L. 900 al maestro elementare Ferraoin 
Pietro. • 

LA QUESTIONE 
ca.©i caLiS«occii.i>^t;i 

Ecco il resoconto che ci viene dal Comitato 
operaio, che raccolse le offerte a favore dei 
disoccupati. , 

Alla prima distribuzione, in data dol 28 gen­
naio 1893 vi erano inscritti operai disoccupati 
N. 2.51, d 'ammontare dal denaro trovato era 
di L. 2151.20. Si divisero L. 8.55 per ciascu­
no degli operai disoccupati soprascritti. S'ebbe 
quindi per totale, la somma di L. 2145.05. Ri­
masero in cassa L. S.I5. 

La seconda distribuzione fu fatta il 4 feb­
braio a lOO operai disoccupati, rimasti pri­
vi dì ogni mezzo., La somma trovata era d' 
L. 379.25. Si deve aggiungere a questa la 
somma rimasta in cassa, di L. 128.25 degli 
operai che non avevano risposto all' appello 
del giorno 28. Cosi sono state divìse, con la 
somma trovata, di complessive L. 507.50, più 
il resto sopra accennato in cassa di L. 5.15 ; 
end ) si ottiene un totale di L, 512.65, il qual 
totale diviso per 100 operai diede un dividen­
do di Li, 5.10. 

La prima distribuzione quindi fa di L. 2017.80 
la seconda di L. 510.— 

s' ebbe quindi un totale di L. 2527.80 
Ora si raobolsoro: 

nella prima sottosb''izione L. 2151.20 
nella seconda L. 370.25 

in totale quindi L. 24.30.45 
Ed è appunto questo il nostro resoconto 

regolare. 
Cogliamo frattanto l'occasione di ringraziare 

i beneinoriti elio vennero in aiuto nel momento 
di bisogno agli operai. 

IL COMITATO 
Xampieron Sebastiano 
Crtìiianca Alessandro 
vendramin Agostino 
Oazza Antonio 

T i r o a begno. 
Completiamo le notizie già data sul preget­

to di leggo circa il 'Tiro a segno coll'annunzio 
che 1' ufflolo secondo della Oamora, ohe non 
aveva ancora esaminato i progetti militari, 
ha discusso il progotto di legga sul tiro a 
segno. 

Presero parte alla discussione : Marazz!, 
Ohiapuzzo, Pais, fermandosi sui punti che con­
cernono l'obbligatorietà e ii pagamento del­
l'annua tassa di lire 3. 

Venne nominato commissario con mandato 
di fiducia, il Marazzi. 

Cosi la Commissione rosta composta di : 
Ferrari Luigi, Marazzi, Adaraoli, Grandi, Fra-
soara, Delvecohio, Oiovagnoli, Caroano e Gal­
letti. 

U n a e l ez ione c o n t e s t a t a . 
La discussione pubblica dell'eiezione conte­

stata di Wollemborg nel Collegio di Cittadella 
è fissata al 22 febbraio. 

. ' . 
I l C o n g r e s s o U n i v e r s i t a r i o . 
Ecco alcune altre notizie sul secondo 

Congresso Universitario che attualmente si 
tiene a Roma. 

Riguardano l ' inaugurazione avvenuta 
Domenica sera, alle ore,Snella sala Dante, 
presenti un 8oo studenti fra cui le rappre­
sentanze di tulli gli Atenei d'Italia. 

Lo studente Gizzi con immaginoso di­
scorso dichiarò aperto il Congresso. 

Parlarono applaudili gli sluderiti Bruno 
(Torino), Tassari (Bologna), Sava (Napoli), 
Milla (Modeiiaj, Parodi (Genova). 

All' inaugurazione assistete pure il pro­
fessore Pierantoni, il quale assunse la P re ­
sidenza onoraria con un discorso che fu 
molto applaudito. , . 

Dopo accadde un po' di tafferuglio per­
chè uno studente, rompendo la consegna 
di non parlare di politica, rivòlse agli stu­
denti un invito a nome del Circolo demo­
cratico Universitario, 

11 tafferuglio fu dissipalo dall'inno Uni­
versitario é la riunione ai sciolse in una 
calma relativa. 

Ieri mattina alle io i b la sala Dante ri­
boccava di studenti, quando il Gizzi, as­
sunta la Presidenza provvisoria, ha invi­
tato l'assemblea a nominarsi la Presidenza 
defjniliva, ed ha proposto a Presidente il 
rappresentante di Palermo. 

Ma il rappresentante di Palermo non ha 
voluto accettare, e dopo nuovi rifiuti di al­
tri rappresentanti, ha accettato finalmente 
la Presidenza il Presidente della rappre­
sentanza torinese, signor Bruno. 

A vice-presidenti i Presidenti di Genova, 
Bologna, Napoli, Palermo. 

A far parte della Presidenza sono chia­
mati i Presidenti, delle rappresentanze di 
Siena, Modena, Pisa, Parma, Firenze, Pe­
rugia, Urbino, Messina, PADOVA, Pavia, 
Camerino, Macerata ed il Presidente della 
rappresentanza degli studenti italiani di 
Gratz. 

. ' . 
Cas ino P e d r o c c h l . 
Era da prevedersi che molte circostanze a-

vrebbero influito sl'avorevolmeato sul concorso 
delle persone alla festa di ieri sera, ohe, per 
conseguenza, come festa principale della sta­
gione, non riusci tanto-numerosa e brillanto 
come negli anni scorsi. 

Le circostanze, alle quali si accenna, sono 
da tutti conosciute, quella fra le altre, dei 
lutti nelle famiglie, alcuni recentissimi, e che 
oolpiroiio là d'onde moveva in passato 11 rnag-
giore, n™ ohe il più assiduo contingente alle 
veglie danzanti del Oasino., 

Non pertanto, anche la veglia di ieri sera, 
fu assai rimarchevole per brio ed eleganza; e 
le signore intervenute, se non arrivarono al 
numero di trenta, (cifra ben modesta In para­
gone degli altri anni) sostennero però fino allo 
sei del mattino il brio della danza e della oou-
versòzione. 

Oltre la causa indicala, vi é anche quella 
di momentaneo assenze, ohe spiegano il con­
corso limitato in questa occasione. 

Però carnovale non è finito, e in una set-' 
Umana, che è l'ultima, c'è tempo a rifarsi. 

Dicono che il dolce sta in fondo: in verità il 
dolce non è mancato finora, ma speriamo che, 
se non altro per far onore al proverbio, una 
gran parte ne resti e si faccia vivo pegli ul­
timi glorili. 

Tutto sommalo festa brillantissima, e cotil-
lon bello, magnifico. / . 6. 

• * % 

P e r le m a s c h e r e . 
Carnovale ha ispirato i vari nogoziahti di 

novità ad esporre nei loro negozi tutto ciò ohe 
di fino può suggerire a questo proposito la 
moda. 
'Fra. questi giova notare il negozio del fra­

telli Rossetto in via Morsari. 



i costumi «locanti e spipndiili 'la maìjcbe-
l e lutti gli aCicf>ssorì, la rii cui ìmpor tansa 
I g e agli occhi di noi uoraitil, limi perù a 
J l i delle s ignoro, faAilIvUl ijfese'nte btti'nm' 
• t f a ne'lo ve t r ine mosse con c ive t te r ia e 

j gusto cosi da formare ogni" passan ts . 
Igura tevi ; anche il cronista ha dovuto ce-

alla cur iosi tà e quasi per punirsi ha 
Sto un o'ogiD. ' _ 

però un elogio meri tat is j imo dei fratelli 
ietto, onesti , intelligenti o s impatici nego-

ti. 
• ' . . • ' . i , ' a . « 

e g l l o i i o a l ¥ o r d l . 
annunciato per Giovedì netto il VEGLIONE 
)ALA al Verdi, ; , , , 
prezzo d ' ingresso è di L. 3 . 

a v i o p r o v v o d i m e n t o . 
ippiaroo che in seguito ad uil art icolo com-
50 nella c ronaca d i , un giornale c i t tadino in 
i di ieri 0 intitolato « Vetr ina da impazzi rà» 
ittiinistrajinne del nostro Ospitale ha prov-
Ilio onde nei press! di un noto negozio di 
e si trovi sempre p ron ta una squadra d' 
•mieri muni t i di camicie di forza e barelle 
t raspor tare i molti colpiti di pazzia nello 

nere di sicurezza, 

)1 questa prudente misura s iamo r imas t i 
'•4isfaDentlssi>ni. Peccato che il senso co^ 
ile e la g rammat i ca non possano d i re al 
itlan to. 

S e n e B c e n z a . 
1 Oonsiglio d 'Amministrazione del l ' Is t i tu to 
merini-Rossi rende pubblico r ing raz iamen to 
sig. cav. Bas s i Maur-eHo per la generosa 
irgizione ci Lire 100 e di un. e t tò l i t ro di 
IO fatta al silddetto pio Ist i tuto; 

Lo famiglie Bissati e Oruber nella lut-
isa c i rcostanza detta mor te del loro bena-
ilo congiunto signor G i o v a n n i A n t o n i o 
sson, r imisero alla Congregazione di Cari tà 
30, pei poveri in sostituzione delle c e r o n i 
rlaiori di torcie al funerali che avranno 
Ige domani . 

Consiglio della p . 0 . pubblica l'offerta 
graziando. 

3h v e t e r a n o d e i 4 8 - ' 4 9 . 
eri allo 10 pom. moriva iu questa ci t tà il 
). Cario BetTa, padovano, uno dei difesso­
si Roma nel 1848-49; ^ 
funerali segu i ranno domani, mereord i 8 

T,, alle oro 10 l | a ant^ par tendo dalla casa 
Riviera S . G i o v a n n i N. 5183. ,,„ 
ierva questo di avviso ai cohiilHohi ed 
lei. 

SCI Alt A. D A 

II j^'jmo unito al terzo ó i-eolpionte; 
Sposai- VaUra la le^g-e mei consente j 
Presso a cent'anni il tutta abile ancora, 
Vittima della peate Italia plora. 
Sptej/aztùiie della Sciarada freeedeMe 

QI-OTTO 

S P E T T A C O ^ r D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Si rappresento 1' opera 
atti del maestro Leoucavallo ; 

PAGLIACCI 
n ballo: Ore 8 1|2. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
r i s p a r m i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r a r l o 
0 n a l m e n t e . 

A P P E N D I C E N. 33) 
iel Comune - Giornale M Padova 

LA MIA VITA 

R O M A N Z O I N E D I T O 
DELLA. 

C O N T E S S A DASH 

«fiiiaiido quatcheduno per le t tera . Ali'iufuo-
tli questo, poche cose a p p r e s e , se si ec -
"oi una cognizione abbastanza, estesa della 
'ria di Franc ia onde conoscere ed apprez -
'9 i nostri alti fatti antichi e modern i , e il 
'sulle, sul quale egli e ra ferraio da gMac-
\ diceva il signor di Ohersenne. 
Il visconte possedeva un t a t t o squisi to; 
B<lo giunse a l l ' e t à virile, comprese la sua 
luraiiza e la sua inferiorità di fiiceia a 'suoi 
(temporanei. 

Si vergognava di to rnar a scuola, e nullu-
10 arrossiva di trovarsi tanto discosto da-
altri. 
'4\ prese il par t i to di f requentare molta 
fi'» di talento e di sapere ; andò al t ea t ro , 
• ciò che n in gli parve fastidioso, asoul-
SBormemente, e in forza d 'una eccellente 
•lUoria, acquistò una vernice si fittizia di 
•tazioHo, che nessuno indovinò mai la sua 
"picità; simile ai signori del diciottesimo 
Wi>, .«fiorando dieci soggetti gli uni dopo 

ALLA MEMORIA 
BI 

Z A I I I A M A R I A M I N O Z Z l R O S S I 
W PADOVA 

MORTA A UDINE LA SERA DEL 7 GENNAIO 1893 
Fanciulla) la tua voce piena di, festa ral le­

grava la ,casa, ed ai :genitori colpiti da t e r r i ­
bile sventura , e ra riposo la tua giocondità. 

Cresciuta accanto ad una sorella, cui tu 
miravi come a cosa di cielo, quando si compì 
il syo tri.'Jto dest ino e tu raccogliesti l 'estrè-
ine sue parole, l ' u l t imo silo .stìspirò, r imase 
muta la casa; che essa con la ' sua dipar t i ta 
t 'aVea involata la nota gioconda del tuo ca­
ra t t e r e ed il canto con cui spesso allegravi la 
sofferente più non asci dal tuo labbro, ,' . 

lÙa un .g io rno , sereno giorno, pnotnottitore 
di gioie non mondaci, t ' a r r i s e . . . t ' incontras t i 
con un giovane forte e buono. . t fosti sua => 
e quella fu l 'unica gioia che allietasse"! tuoi 
genitori , benedicenti commossi alla tua u-
nione. 

Un occulto nemica, tanto più-terribile quan ­
to più sconosciuto, bontava i tiioi giorni , ne 
affrettava il rapido succedersi , t i spingeva 
inesorabile alla tomba, t roncando nel suo fiore 
la tua preziosa esistenza, senza badare allo 
sconsolante abbandono, di chi r imaneva a pian­
gerti quaggiù . ì 

Fu presagio d 'u l t imo addi», o inoonsoiamaiite 
visitasti i geni tor i , gli amièi tu t t i , i parent i , 
pr ima che tu l 'ossi ' s t rappata alla v i t a ? 

Il tuo ult imo pensiero fu per la madre e per 
il geni tore, lontani , quella ìsera, in cui t ran­
quil lamente passavi da breve sonno a quello 
de l l ' e t e rn i t à ; sovvenuta nel' repent ino passag­
gio dallo spirito di quella cara , ohe t 'avea pre­
ceduta ed a cui l ' an ima t u a di continuo ane- , 
lava Nel buio di quella no t te , ella avrà con 
te sorvolato gli spazi, per r lcondurt l a Dìo. 

Due tombe lontano in t e r r a . . . . le anime uhite 
nel «onno di mor t e . 

Padova 7 febbraio 1893. 
Famigl ia LUIGI MINÓZZL 

I fjAr 

T E L E G R A M M I 

Roma 6 
Rendita eoiitantì ;-,.— KoadiUi!'pei!'line 98,47 
Banca Gotìoi-lila 3 1 1 , -
Cî flitò'inQbìIiaro ' 418;-^ 
AlimiiS: A*qu»"Pi» 11)30,— 
Anioni S. lir.mobUìaro 96,— 
Parigi a 3 mesi 
Londra a li mesi — ,-— Parigi a 3 mesi 
Londra a li mesi _, -Milano f 
Rendita ìt. contanti 9 8.37 
• - . • f i n o • - .«5,48 
AiEioni Mtìditerr. 528,= 
Unìficio aoBsi ' i l S 4 , -
Ctìtouifìcio! Cantoni •SSt,— 
Navigazione generale 3S7,= 
EnfHfiewa: guoeliori isa;— 
Sovviìuzieai 27,== 
Società Veneta 30 ,= 
Obblig. merid. 3 0 7 . -

1 nuove 3 Old 892,.'iO 
Francia a viata. 104,38 
Londra a 3 mesi 46,07 
Berlino a vista IS8,48 

Venezia 
Rendita itàlisna 98,45 
Azioni Banca Veneta SUO = 

» Società Veneta —.— 
n Cot. Venez. 2 5 3 , -

Obblig. prest. venez 98,80 
Firenze 

Renilita italiana 95,50 
Cambio Londra 215,01 

» Francia 104,30 
Azioni F. M. (541),= 

. MoMl. 417,80 
Torino C 

Uenilita contanti 98,37 
. Une 98,48 

Azioni Fcrr. Medit. 328,— 
j » Mor. 640 . -

Credito Mobiliare 4-ia,= 
Banca Nazionale 1:130, -
Banca di Torino .181,= 

D E L L E B O R S E 
Fadtìva, 7 fehh-aio ass 

P a r i g i 6 
Rendita fr. 8 «lO 98,40 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 1 I l i 0(0 
Winiiila). 8 0(0 
Camtyìo B. Londra 
ConKoliUati ingL 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita tarca 
Banca di Parigi 
Iiiaisine nuove 
Egiziano 0 l)[0 
Rî hdita ungherese 
Rendita spagniiela 

07,88 
106,70 
W,li) 
28,10 
988|8 

319, --
3 18; C 

21,48 
6S8,73 
486,= 
498,81 

08,48 

Banca sconto Parigi 1 0 , 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti torchi 
Ferrovie niefidionajì 017,80 
Prestito muso 78,60 
Prestito portoghese 21 IjS 

V i e n n a G 
Rcnd. in carta 98,70 

» in argento 98,38 
» in oro 11(5,50 
» senza Imp. 

Azioni della Banca 
» Stnb. di cred 

Londra 
Zecchini ìinp. 
Napofeoiii d'ero 

B e r l i n o i 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 6 
Inglese 98 \\% 
Italiane 90 7|8 

573,78 
987,80 

2002, r_ 
20,25 
87,82 

101,88 
999 . -
31S,_ 
120,90 
808 , -

9,1)3 

174,60 

43!90 
92,.i0 

gli a l t r i , senza approfondirne alcuno e lacsian-
do sempre nel dubbio se essi non potevano far 
di più. 
, E r a eziandio .ardito (ino alla temer i tà , fiero 
0 orgoglioso, buono eccessivamente; non fu 
mai d 'na decisa ca t t iver ia , ma qualchevoHa 
d ' u n i indifferenza più pericolosa. La sua t e ­
sta, d 'una vivacità es t rema, si eccitava con la 
sua immaginazione e con la sua indomabile 
passione per le donne; il suo cuore qualche 
volt,! si r iscaldava; ci credeva allora egli stes­
so e si ingannava come ingannava gli a l t r i . 
Egli aveva ,in quei momenti una fìnta 'devo­
zione e una falsa generos i tà . 

Leggero come il vento, stordito, c ivet tone, 
incestante , sarebbe s ta to una |vera infelicità 
l ' amare ser iamente un uomo situile. 

Il signor di Ohersenne gi ' inculcò fin dal­
l' infanzia le discrezione, e non potè mai ab­
bandonarla. Un capriccio di quindici giorni gli 
era sacro . Nessuna delle sue amanti fu com­
promessa da lui se inon suo malgrado, e ne-
meno quello che non c ' e r a più mezzo dì com­
promet tere . 

Molto ricco e molto liberale, spendeva la 
sua fortuna, senza dis t rugger la , con saggezza 
insieme e prodigali tà . 

Sì citava di lui dei t ra t t i adorabili di be­
neficenza, d(j' quali egli non menava vanto: 
all ' indomani get tava una pazza somma ai pie­
di d 'una ballerina. 

Questo ca ra t t e re composto quasi di c o n t r a ­
sti dovea piacere alle naturo impressionabili 
por la sua original i tà . 

Quando lo conobbi, egli veniva dall ' ave r 
passato q u a t t i ' anni al l 'estero, percor rendo 

Nostre informazioni 
Rioeviamo nuova informaisioni a oon-

ferii)^,fii.una nritizta piuttosto grave già 
pubtilicata ; ohe, cioò.Jl, minìstaro do­
manderà altri due masi di esercizio 
provvi.sorio. 

(.'o.si, questo ministero, clie si cìiia-
ma feugiardanìente democratico, con­
traddice nel modo pili scandaloso alle 
sue professioni di fede, e una mag­
gioranza pecorile lo seconda. 

Ma un paese, ohe lascia passare 
tutto come il nostro, non è, migliore 
della maggioranza dei subì rappresen­
tanti. 

Nei circoli parlamentari non si dis­
simula la sfacciataggine ministeriale. 

-'. 
Il ministro Martini reoasi a Milano 

per la prima del Falstaff. 

, Si assicura che il ministro Brin, 
rispondendo alle interrogazioni presen­
tategli riguardo alle dichiarazioni sul­
l'Italia fatte da Gaprivi, alla Commis­
sione del Reichstag, riferite e commen­
tate dai giornali, circa i progetti mi­
litari, dirà ohe lo sedute dalla pom-
raissione del ReicKstag essendo segre­
te, e senza verhali, nulla si può sapere 
di preciso. 

La massoneria 
(S) Rp.MA, 7, oi-e 9.3Ì5 a. 

,Vi c o n f e r m o c h e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
a l la d o m a n d a di au tor izzaz ione a p r o c e d e r e 
c o n t r o ì' ono revo le De Ze rb i , f u rono p r e 
s e n t a l e a l la P r e s i d e n z a del la C a m e r a a l t r e 
d u e d o m a n d e s imil i , ma tu r f i no , , r imanda l ( ì 
a l la P r o c u r a Gene ra l e del Ite, 

Si a s s i c u r a in m o d o pos i t ivo c h e ciò sia 
d o v u t o al le m e n e della m a s s o n e r i a e al le 
p ress ion i d i tu t t i i 33 del la C a m e r a , c h e 
p e r s u a s e r o 1' onor . Giol i t t i , per,;l0;imenc> a 
r i t a r . l a re ia ve rgogna i*! un v e n e r a b i l e . 

Ma p u ò t e m e r ò vergogno la t a b a c c o s a 
m a s s o n e r i a ? 

L a r e l a z i o n i c o m m e r c i a l i 
. c o n l a s v i z z e r a 

(S) Si hni lno b u o n e notizie e b u o n e spt;-
r a n z e sul mitri iorarsi dOi no.stri r a p p o r t i 
c o m m e r c i a l i con la Svizzera . R a g n a in la t t i 
colà un vivo ( ' isenti inentu i ;ont io ia F r a n c i a 
e q u i n d i al b i sogno di s t r i n g e r e re laz ioni 
co» no i , si agg iunge un g r a n d e d e s i d e r i o . 

Vj s p e r a b i l e che il Gov.-rno n o s t r o ce r ch i 
con ogni m o d o di slVutlare a v a n t a g g i o 
nos t ro la cond iz ione favorevole del m o m e n t o 
a t t u a l e . 

P e r l ' i n c l j i i e ^ t a 
(S) ItOMA 7, o r e 10 a. 

Da pa r ecch i punt i d ' I t a l i a g i u n g o n o qui 
not iz ie ili una agi tnzionc che r egna o v u n ­
q u e per l ' i n c h i e s t a p a r l a m e n t a r e , c h e v i ene 
r ec l i ima la , volendosi che si l'accia i n t e ra la 
l u c e sul la mora l i t à dei r a p p r e s e n t a n t i del 
paesi ' . 

A q u e s t o scopo si s ta o r g a n i z z m d o a 
Mi lano , un g r a n d e Comizio l o m b a r d o per 
d o m a n d a r e l ' i n c h i e s t a . 

Simil i iniziutive si s t a n n o p r e n d e n d o a n ­
che a l t rove . 

tu t to le cort i d ' E u r o p a , e n e r ipor tava una 
colossale ripui^azione di eleganza e di sedu­
zione. 

L*esaminai con un immenso s tupore , per­
chè gii elogi i più esiigerati non mi davano 
punto l ' idea di quella splendida bellezza, di 
quella buona grazia senza affettazione e sen­
za t r iv ia l i tà , combinazione tan to difflqile di 
t rovare in un u i m o , oggi specialmente che i 
modelli più non esis;o;io. 

Egli mi salutò veramente come dovea, e o e 
il r i spe t to cioè e la galanteria dei nos t r i pa­
dr i . Quel saluto e quello sguardo dicevano: Mi 
avres te piaciuto se non foste al di sopra dei 
miei omaggi . « Mia cugina, che niente la im­
barazzava , appiccò il discorso quando fummo 
montat i a cavallo; quanto a me , mi sent iva 
t u rba t a , senzo poterne dire il motivo. 

Andavamo alla sera aU'Opera pe r una pr i ­
ma rappresentazione; r i en t r ammo di buon 'o ra 
onde occuparci delle nostre loileites. 

— Mia cara , mi disse Elisa quando fummo 
sole, vi tpet,ter?(6 un abito .d.i„.i)!«sfll)ìift., dol-^: 
l ' India con merli ; i vostri (ifipM.H.ibiondi a-
v r a n n o per solo ornamento ques to r a m o di 
lllas di Pers ia iiiiturale, con i l b o u q u e t s imi­
le al vostro corpet to , dalle, maniche conto, 
un solo braccialet to, una sciarpa d ' Inghil ter­
r a e una lunga c in tura bianca. Se vi aggiun­
gere te un giojello o un nastro di p ù, vi dò 
la mia maledizione. 

— E perchè, risposi r idendo, questo lusso 
di semplici tà imposto. in tal modo da voi? 

— Perchè s i , t r a t t a dJeolisare t u t t e ; e voi 
non siete mai tanto fella come quando non 
ave te 1' ar ia di pretender lo . 

{Continua 

SASSA DI RI^ARMtO IN PADOVA 
Situazione al 3 f Gennaio 1893 
• t ' T T r v o 

Niimarjjrio in Cassa .; 
Conti corl'Dritl disponiljili . 
Prestiti al Monte di Pietà,. .• . . . 

Buoni del Tesoro , 

Valore d'Inventario L. 
Eccedenza di prezzo a valore di Listino 31 Dio. 1899 » 

' 2,93Ó,M2 
2,1G3,S93 

>'i,093,93fi 
168,100 

Prestiti sopra cfFelti pubblici 

Beni Rustici . . 
Beni Urbani (Stabili nuova Sede) . 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi . . .. . . . . . . 

SOMMA L'ATTIVO L. 
Spese da liquidarsi in fine dell'annua gestione: 
Spese Generali L. 12,021 

37,000 Interessi Passivi. . . . . . . . . . ._ . . . » 

SoiiMA TOTALE L. 

12,021 
37,000 

61 

110 ,032 
t 7 9 , 4 7 S 

9 9 , 3 « 
,080,240 
, tU0,08b 
,590,000 

,25S , t47 
,197,628 

4 ,600 
t 4 0 , b I 4 
322,802 
,809,319 
100,82f 
80,000 
80,000 
12,491 

19,209,079 

49,021 

19,288,100 

49 
78 
48 

0^ 

78 
78 
67 

P A S S I V O 
Deposi t i d i R i s p a r m i o sopra L i b r e t t i N. 7134 . 
Oeposì l i inf rut t i fer i . . . . ; 
Cred i to r i d ivè r s i •_. 
Rest i tuz ioni d ' a n t i c i p a z i o n i . . • j 
Depos i tan t i a c a u z i o n e e vo lon ta r i . . . . . 
F o n d o p e r osc i l l az ione Valor i , c ò m e in A t t i v o 
F o n d o Pens ion i 
P a t r i m o n i o d e l l ' I s t i t u t o 
F o n d o Ri se rva 
Beneficenza . . . 

SOMMA IL P A S S I V O L : 

R e n d i t a d a l i qu ida r s i in fine d e l l ' a n n u a g e s t i o n e . . . 

SOMMA TOTALE L . 

14,848. 
81 
se, 

1 
2,809, 

168, 
61 ; 

1,418. 
40, 
80. 

,783 
980 
,873 
,039 
319 
160 
249 
193 
000 
323 

19,229,892 

28,808 

19,288,100 

38 

61 

99 

87 

OS 
0 4 
07 
8 8 
26 
01 

7 8 

2 0 

7 9 

9 9 

L ib re t t i 

M o v i r a a n t o d e l D e p o s i t i d u r a n t e i l m e s e 

Acces i N. 171 Depos i t i N , 1 0 7 4 pe r fe. 1,002,428.81 

E s t i n t i » 1 2 3 R i m b o r s i N. 1208 por 

Padova, 6 febbraio 1893. 
Jl Direttore 

NOB.-BELT.INl OAV. TEOBALDO 

672,828.47 

TI Ragioniere Capo 
C A R L O D E L U C A 

L a C a s s a , nei l imit i de l fondo d i spon ib i l e , a c c o r d a mu tu i con p r i m a i p o t e c a s o p r a 
beni immobil i a l l ' i n t e r e s s e a n n u o del 5 , 2 5 p . o | 0 s e n z a n e s s u n a g g r a v i o de l M u t u a t a r i o 
n é p e r T a s s a d i I H c c h e z z a M o b i l e n ò ti t i l o l o d i m e d i a z i o n e o p r o v v i g i o n e . 

I mu tu i p o s s o n o affrancarsi a s c a d e n z a fìssa o con p a g a m e n t i r a t e a l i . 
L e s p e s e di C o n t r a t t o sono a c a r i c o del M u t u a t a r i o . 

I p r o f l e t t i n i i i l t s i r i 
(S) Si a s s i c u r a cìio 1' ono revo le Pellou-\, 

diiìlro invi to d ? i r o n o r e v o l e Giol i t t i , abb ia 
s m o s s o l ' i d e a di p r e s e n t a r e quei proget t i 
di legge mi l i t a r i t a n t o s t rombazza t i , e ciò 
p e r c h è i n c o n t r a n o de l l ' oppos iz ione . 

Si v e d e c h e | l a m a s s i m a del G o v e r n o è 
que l la de l n o n d a r n i en t e p e r il qu i e to vi­
vere . Il suo m o t t o p o t r e b b e es se re que l lo 
famoso del b o a t o E r m o l a o . 

L a C a m e r a o z i o s a 
( g ) , , ROMA, 7, ore 11.30 a. 

Da un a n n o j la C a m e r a ò o z i o s a : nu l la 
si d i scu te e si fa di se r io . 11 Gove rno t e m e , , 
i'iicendo q u a l c h e cosa , di ,perdere il suo 
pos to ; d ' a l t r a p a r t e la Camera si d à ai 
molli ozi. \ 

. In ques t i u l t imi g io rn i , q u a n d o n o n ci 
sìa l ' a spe t t a t iva d i un p o ' d i s canda lo o d i 
bi iccano, la C a m e r a è* v u o t a e . s i -d i scu tono 
fra le conve r saz ion i p ropos t e di leggi di 
iniziativa p a r l a m e n l a r e di n e s s u n a impor ­
tanza . 

C r i s p i 
(S) ROMA 7, o re 11.48 a. 

Crispi s ta m e g l i o e p r o h t i b i l m e n t e oggi 
ass is terà alla s e d u t a de l la Camera . 

Si a s s i cu ra c h e egli ne l d i scorso che 
farà pe r p r o p o r r e il c o m i t a t o i n q u i r e n t e 
sulle relazioni ;del Govci 'no con la Banca 
R o m a m negl i u l t imi 20 anni , farà u n a ca­
r ica a fondo c o n t r o il Ministorp a t t ua l e . 

Infatt i — a i q u e i ohe si dice — Crispi 
r i t e n e n d o pe r fe rmo c h e il Ministero cono­
scendo la cond i z ion i de l i a Banca R o m a n a 
si sìa fa t t i p r e s t a r e i dena r i per le ele-
:zioiii, lo c r e d e reo di a v e r speso bigl iet t i 
falsi, n 

Come ta le - r s eguo s e m p r e il si d i ce — 
Crispi fa rebbe Icapire c h e si p o t r e b b e m e t ­
terò in isiiito d ' a c c u s a il G a b i n e t t o r e o di 
rea to c o m u n e . . • 

Quijsto vi r i fe r i sco a t i tolo di c r o n a c a . 

* • 

yi t i i i i i Disfìacci 
M a n d a t o d i c o m p a r i r e 

(S) ROMA 7 . o re 12 .10 m. 
Si a s s i c u r a s ia s t a to s p i c c a t o m a n d a t o 

di c o m p a r i z i o n e c o n t r o n o t i s s i m o a v v o c a t o 
n a p o l e t a n o , d a p a r e c c h i ann i i s p e t t o r e ul la 
B a n c a R o m a n a . 

a. OSSEHVATOmO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

8 Febbraio 1893 
A m e z z o d ì \ r e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. li a. 2 t 
Tempo medio di Roma ore 12 m. ,16 s 51 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio de) m a r e 

S febbraio 

Barometro a 0-- mil. 
r e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione d e l v a p . aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità ehil . o ra r , del 

vanto 
Sta to del cielo . . 

Ore • Oro 
9 an t . 3 pom. 

1 7 1 9 
- 4 - . 0 

1.6 
45 

calma 

0 
3)4 cop 

770.5 
- fO . l 

2.3 
49 

N N W 

Or,-
9pOD). 

770.4 
---l- ,2 

3.1 
74 

N N W 

9 j 10 
sereno sereno 

Dalle 9 an t . del 6 alle 9 an t . del 7 
Tempera tu ra massima = -(- l. 'O 

» minima = — 5. '} , 

F . BELTRAME! Direttore 
P . SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

n i ' A E B T I T T f t n C pe ' ' "' ' ' Aprile 1893 
i-é a r r i I I a n t B I R R A R I A Ristora­

li t o re con Giardino agli STATI UNITI in 
'1 Padovi». 

Rivolgersi alla Ditta - P ie t ro Smiderle 
ADOVA. 

DAVENDEBE 
n buonissime condizioni ed a buon mercato 
un BilOUGHAMS. 

Rivolgersi a l l ' amminis t raz ione del nosfe-o 
Giornalo. 

file:///rero


3 Unnuii io 1 8 0 » Orari Ferroviari 1 5 N o v e m b r e 1 8 0 2 

Uete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,28 » 
Omn 7,59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto -3,35 j> 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
àccel. iO,18 » 

i;i5ir 
5,15» 
8, 2 » 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=» » 
acce!. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35 » 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,35» 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

iimn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
iliret 4,41 » 
iois 7,52 » 

10,20 a. 
11,1?» 
4,Sia p. 
6, 9» 

10,faO » 
iioc. 12,13 a 1,44 a 

5,20 p. 
S,35» 

U . 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,B6 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,56 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretio 6,15 a, 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 5 » 
dire tto 2,25 p. 
mi sto 5,12 » 

» ti, 30 » 
5mn. 10,33» 

7,36 V 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 51* Trev 

iifso» 
2,25 a 

ivIUano-Verona-Padova 

Idir. 11.25 p 2,26 a; 
lomn da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
aoc. 6. a l'0,34 » 
dir. 12.50 p 4,— p. 
omn 9.45 a 3, 6» 

3,44 a, 
748 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9 ,= » 
diretto 16',35 » 
omn. , 3,45 p. 
accel. 6,26» ' 

4,24 4. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-. 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 7,35» 
diretta 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33 » 

10,33 » 

M o n s e l l c e - L c g n a g o 

omn. 7,— a. 8,10 a.f.Leg. 
omn. 3,60 p. 5,25p. 
cran. 7,!'5 »i 8,40» 

1> el 1 li II () RUmtelH'lli ira 
omn. 4.50 a. 1 6.50 a. 
rdisto 1.20 p. 3.49 p. 
Cini.. 6.15 p. I 8.18 p. 

Legnago -Monse l ì c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a : V e n e z i a - P à d o v a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,™ » 
4,15 » 

misto 0,22 a. 
» 9,20» 
» 12,46 p, 
» (2) 4,20» 
» 4,44» 

8,62 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

0) Fino a Dolo (Fe»tÌTO) 
(2) Da Bolo (FmtiTO) 

Padova -Bas i s ano 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
6,29 a. I 7,19 a. 
8,37» ! 10,30» 
3, 2 p , 
7,13» 

4,65 p. 
9, 5 » 

P a d o v a B a g n o l i 
misto- 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,-=. a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

8,38 a. 
12,4^p. 
6,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
oran. • 5,-=. a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n x a - T r e v l s o 
oum. 5,12 a. 
«ulito 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4)57 p. 
9,15» 

Vi t to i - io-Coneal lano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,™m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

ConegUano-Vl t to r lo 
omn. 7,60'a. 
misto U , = » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» . 4,40 p. 

8,12 a. 
l ,12p, 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"•sto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,36 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn.gì 4,52 a. 
misto 11 , -" » 
» 6, 6 p . 

6,30 a. 
12,.50 p. 
7,64» 

M o h t e b e U u n a - P a d o v a 
mistp 

» 
» ; 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. . 
5,39 p, 

10, 6» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à de l F B A T E L M BRANCA, di Mi lano 

Via Brolelto, 35-
F o r n i t o r i di S. M, il H e d ' I t a l i a 

tsr- l sol i c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso "éj 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vlennji 1873, Venezia 187B, Filadelfia 1878, Sydney 188 
Melboarne 1881, Milano 1881, Nizta 1883, Torino 1884, Auyersa 138!> e molta altre riconponsa, 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1880 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digostinne, impedisce rifritaziono dei nervi ed oocita in modo raeraviglioso l'appetito. 
E' raecomandnto por oìì soffro febbri intermittenti e vermi, ed 6 BOrpponclente centro quo! raalossero ppodoi 

dallo apken, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e dì capo causato da cattiva digestione o debolezza.. 
Molti accreditali modiei prcloriscono gii da tanto tempo l'oso del FERNET - BRANCA ad altri amori soliti 

prendersi in oasi di simili ineomodi. 
Questo liquore, composto di ingredìonti vegetali, ai prendo moscelato coU'acqua, col aeifz eoi vino e col calt̂  

V i agg i a to r i pel V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r o g a n z e 
Prezzo bolUgHa grande L. 4 "= piccola L . 2 . 

S D A K D A E S I BALLE I N M U M E E E T O L I CONTE A FI'AZIONI, 
E s i g e r e suH'e t ic l io t ta l a l i r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & G. 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l l a C i t t à di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacehei 

ì?i0R BI 
l i z z o di NOZZE 

Pev imbellire la Garnagione. 

IfiGEiMIBllOM'll-PiMl 

• DI GIOVANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — d892 

Lire 3 

Onde far ri^plendete nViso di affascinante bel* 
ijezia, li,per dare n l̂le hiani, alle ?pallt, ed all<3 , 
tiràocia splendore abbaglmiite. usate ii Fipr d i 
Mozzo di Noize, tìhè impàrte K coimnitcst la dd i -
KÌopa. fragranza e delìcalt: tìnte ik-i ).:i):Ht) e della , 
-tosq- è un liquitÌQ 'igi^jiiico e Imio'̂ ci V. stnza • 
ifivsfito- al móndo ppr preservar'.; " n-lonam la ^ 
bellezza dèlia gJoventii. 

SlTOndec^atuttii FstrmacislJ Tng' 
niJi'oneBarrucchieri. Fabbrica ii 

Jiamatort Row, W'*^ 

i Frensiata Fonie assioEuEa-Ferruginosa dì 

ì IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 
[Ricca di ferro e gaz carbonico, la ]»referìta delle Acque da tfli'ola, unica conelgls 
r dei Medici per la cura a domicilio. 
ì DIREZIONE IN BBESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s c l i F ' ' ^ H c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiatìi 

da tutti i Medici 

p**-*-—— 

LE ¥'Ei-l 

'^ FIUTOLE 

mmmm 
m L 600PEII 
PREmRAI'E Bk 

mm MA KiTIOAOI. "' \ 

MON OOKTENaOHO MIMEBAII. 

EIMEDIO SIODEO E SENZA EOtTAIfi. 

ADOBEBATB fiON TAKTAGfllO. 

PEE Pia DI 40,AHÌII. 

BAff4BE AIiLB IMITiZlblII. 

-OaHl SOAIOU POETA U. PIEMA 

B. Boherts SI Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.scatola. 

Bt. R O B B B L T S 'àe Ce?., 
ACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
• 80 -87 , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. > 

F A R 

/ A SflMM Ah/1 DI II A ' ^ ' " ' " **' Amico dà lutti i giorni 
L.n O l / / V / y / l / K / D t / L / l coiisiilii nelsLioOaljinetto magnetico 

con assistenza di due distinti dutturi. 
I cousuiti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigiuni (elici.ssiine ottenute conterrnano .sempre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera .siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi o la ricetta più ottlcace per 
curarsi. == Alla lettera che diede il consulto U.sogna unirvi, sia JÌCI'vaglia 
postale 0 con raccomandata, per V Italia lire 5,20 e per I' estero lire .^,25. 
~ . Dirigere le lettere al prof WETBO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bulogna (Italia). 

G. PRATI 

P S I e HE 
Vendibile alla Tipot/rafìa Saccìietlo = Freno Lire TRE 

Padova 1893 — Preiiiialu Tipografia Sacchetto 

r LA PFBfiLICITA 
EGONÒMICA^IN IV PAGINA. 

GENTESfU/llF CEMTESIM I 
,PER 

OGNI PAROLA 
PEE i 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Aveta api a r t a m e n t i , camere , negozi, local i d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Avete d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da veadere? 
A v e t e ' i m p r e s e o indtis tr ie da r c o o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

È^linutiTe presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od- a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGilHfFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e • 

^ 

Ile* E33rlc3.^.ia.o 
Società d'Asstcurazionimwlue aqvola fìssa contro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O B T A L I T A de l B E S T I A M E , 
autorizzala dal lì.Gov rno, basandosi sullo siìlcnAido esilo otte-
nulis lo scorso anno coel' aver pagato, in via di anticipazione,, 

tutu i suoi numerosi sinistri al 100 °w— intende quest'anno di 
allargare magr/iormenel la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli-
f/enle Rappresentante, al quale verrà corrisposta una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, pturcìiè dispónga di piccola cauzione 
a garanzia dei suo operato. 

Èivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il mrelinre Generale n. ROZZI 

I LA P E R S E V E R A N Z 
Giornnlp che -da 33. anni si pubblica t.gal a-'^'Mna io Milano 

Polilico-ScientificoLetterario-ArtisticoCoiiimercialeAgrario, eco. 
È uno dai più diffusi ed importanti giornali d'Italia, ai grandissit 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche s di informazlo: 
proprie. 

L'^BBONSiEHTO costa soltanto: 
L. 1 8 — all'anno in Milano (a domicilio'; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
„ 4 0 •"• id. id. all'Estero 

Semestre e irimestre in proporzione. 
Gli ahbonamenti principiano tanto dai V che dai Iti i- ogni mese. 

(Un Numero costa 10 i.«nt. in Italia e 15 cent. sl.'Estero.) 
Abbonandosi al Giornali? si può avere con sole L. 3 . 6 0 (franco n 

Regno), in luogo di I.. 6 . 6 0 , In R a c c o l t a de l le Leggi , Deorel 
R e g o l a m e n t i e Kircolar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre, 1000 p 
gine ette si pubblica ogrd anim. 

GRATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ultìcio delia Perseveranza in Milano. 

'rutti ff/i Uffìei Postali ricevono gli aììhonamenti. 

^:^rH^^^*^^*a-,*.-A-#Y|,i4',iAiA*fu,ftM^.iAi«tffc.iiftfci«t^iiitfciAi^i''<^ii|'fciiftiiA''^'^'^^'" 

\ 

i*Ì 
della E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

mer luzzo con ipofosiiti di v,i!co e soda non e Li sola 

causa del successo inoiidiale <i\ questo prcpai-;Uo; al 

sapore gi'adevole vanno uni te incompai-.tbili pro­

prietà tonico ricostituc ,ti. 

i ver. 

lKl»ne dalla Boooa. 

t ACQUA m BOTOT! 
ConsscvafD»iU,A^<^ajd6e^e, Rbifresca la 8oeca. 

£SI8AS! SeSSPBè \& Vera ACQUi* itQQJQr \ 

DitfosiTO GaM«KJU4«: l7,.Ruo «• u Palx, PArlsl 

e •••—'••" '• 

L ' E m u l s i o n e S c o t t e r a c o 
munckitR di.ii P r i m a r i iWjti.ci 
hi CLiiM '-Il Uitlc U-; nuii 'ill;-: t 
n i m n b >-pli ^^luiii r- ck-i hdw\\x-
•ni; e ó-nii.pore i/ritdovole r.otiie 
il latte e 'il la- i ic t l i t ;Ci;iunc. I,c 
iii j iupli . : tlcila f'iniiiisiiinc Sco l t 
som. ' ••; •"•iiu in cart;>. s i i t m i i a 
cn! - iu-; . n " (,-0..^ p.^llido). 
Cl i i - . ìu ' ic la'jeinilna Kiiuilsio-
ne S c o l i pi-e,jL.ir.U:i cl.ii ch imic i 
'-''^.olt e liow:'.'3 di N e w - Y o r k . 

\<^ SI V S N D E IN T U T T E L ^ F A R M A C i r ; 

COLLEGIO FRICKER 
| s i i e c e s s o r e 1! !!)<• r o - S e li 1 :i II i, S e li 1 ii z ì i u c . li 

(AlidOVfA - Sviv./iiiiA Ti;i)r-,( \) 

Studio rapido delie lingue modei-ne e delle scienze tecniche 
1 e commerciali. 

Prezzi mcdcrati. Sciveglianza ccntuiu;'. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesjii'e Moli nar i , Valenza 
Passignona, ed al Direttore, 


